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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
I(ore 11).

Si dia Lettum del prroceslso verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro.
cesso verbale della seduta del 14 febbraio.

P RES I D E N T E. Non esselIldovi os-
servazjorrui, i>lprocesso verbale è approvato.

Nel corso deilla seduta potranno essere ef-
fettuate V'otazioni mediante prooedimento
elettJ:1oruoo.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto oon-
gedo i senatori: Bermani per giorni 4; En-
ddch per giorni 2; Falcucci Franca pelf giorr-
ni 12; Gatto v'i'lloenzo per griomi 4; Nenni
per giorni 4; Russo Al'cangelo per giorni 5;
Russo Luigi per giorni 5.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
della Commissione parlamentare di vigi-
lanza sul CNEN

P RES I D E N T E. I senatori CavezzaH
e Ripamonti sono statii chiamati a far parte
della Commissione parlamentare di vigilan-
za sul CNEN, prevista dall'articolo 19 della
legge 15 dicembre 1971, n. 1240, in sostitu-
zione rispettivamente dei senatori Catellani
e Merloni, dimissionari.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali

P RES I D E N T E. Il senatore Rossi
Dante è stato chiamato a far parte della Com-
missione parlamentare per le questioni regio-

Discussioni, f. 1434.

nali di cui all'articolo 126 della Costituzione
e alla legge 10 febbraio 1953, n. 62, articolo
52, in sostituzione del senatore Galante Gar-
rane, dimissionario.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

« Ratifica ed esecuzione dell'Aocordo tra il
Governo deLla R!epubblica italiana ed il Go-
verno delLa Repubblica socialista di Romania
sulla navigazione marittima, firmato a Ro-
ma il 22 maggio 1973» (1926);

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi sui
servizi aerei conclusi tra l'Italia e gli Stati
sottoindicati: Jugoslavia (Roma, 24 maggio
1967), Costa d'Avorio (Abidjan, 19 febbraio
1968), Filippine (Manila, 25 gennaio 1969),
Sierra Leone (Roma, 6 maggio 1970), Arabia
Saudita (Gedda, 13 ottobI1e 1971), Repubblica
Dominicana (Santo Domingo, 31 dicembre
1971), Gahon (Roma, 9 marzo 1972), Cipro
(Nicosia, 24 no¥embre 1972)>>(1927);

« Pro~oga dei Javori della Conferenza na,

zional'e dell'emigrazione» (1928).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. :E:stato pJ:1eserrtato
il seguente disegno di legge d'iniziativa dei
senatori:

CAVEZZALI, VENANZETTI, P ACINI e LEPRE. ~~

"
NOJ:1meper la -revisione dei prezzi degli ap-

palti di servizi » (1925).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati def,eriti in sede delibe- I

rante:

alla la Commissione permanente (AffaJ"i
costituzionali, affari della P:msidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento genera-
le dello Stato e della pubblica amministra-
zioTIe):

« Provvidenze per le iniziative assistenziali
dell'Unione italiana ciechi}) (1902), previ pa-
reri della sa e della 12a Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

({ PI'oroga dei lavori della Conferenza na-
zionale dell'emigrazione )} (1928), previa pare-
re della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

ALESSANDRINI. ~ « Modifica alle norme re..

lative aHa CommissioTIe parlamentare di vigi-
lanza sulla Cassa depositi :e prestiti e gli Isti-
tuti di previdenza prevista dall'articolo 3, li-
bro I, del 'testo unico approvato con I1egio
decreto 2 gennaio 1913, n. 453 }) (1887);

alla 7a Commissione permanente (I struzio-
ne pubblica e belLe arti, rLcel'ca scientifica,
spettacolo le sport):

VEDOVATO.~
({ Modifica del regio decreto 5

settembre 1895, n. 612, concernente l'opificio
delle pietre dure in FÌ'l'enze}) (1883), previ
pareri della 1a e della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (LavaTi
pubblici, comunicazioni):

« Proroga deUe disposizioni l'ecate dal de-
creto-1egge 8 luglio 1974, n. 262, convertito
nelila legge 10 agosto 1974, n. 353, in materia
di lavoro straordinario del personale pO'stele-
grafonico }) (1901), previ pareri della 1a e del-
la sa Commissione;

CIPELLINI ed altri. ~ « Promga del termi-
ne per la presentazione della domanda di
iscrizione nell'elenco degli autotrasportatori
di cose in conto proprio)} (1905);

«Provvidenze per il completamento della ri-
costruzione e per la rinasdta economica delle
zone oolpite dal terremoto dell'agosto 1962 })

(Testo risultante dall'unificazione di un dise-
gno di legge governativo e dei disegni di leg-
ge di iniziativa dei deputati Cirillo ed altri,'
Vetrone) (1912), previ pareri della la, della sa,
della 6a e della lOaCommissione;

alla 9a Commissione permanente (AgricOlI-
tura):

({ Modifica dell'articolo 44 dell'egio decre-
to-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, per quanto
concerne l'ammontare del deposito per la Ti-
chiesta della analisi di revisione)} (1894);

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

« Nuovo sist,ema multilat,era.Ie di sovven-
zioni al carbone da cok'e ed al coke destinati
alla siderurgia della Comunità per gli anni
dal 1973al 1978 )} (1760-B), previa parere del-
la sa Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Norme sanitarre sugli scambi di animali
tra l'Italia e gli altri Stati membri della Co-
munità economica europea)} (1897), previ
pareri della 2a, deLla sa, della 8a e della 9a
Commissione e della Giunta per gli affari del-
le Comunità leUl'opee.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stat~ deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del COin-

. siglio e dell'rnterno, ordinamento generale
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dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

CUCINELLI ed altri. ~ « Norme per un nuo-
vo sistema retributivo dei pubblici dipen-
denti e della Magistratura in particolare»
(1900), previ pareri della 2a e della Sa Com-
missiOlIle;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

MONTINI. ~ « Modifiche alle tabelle 1 e 5
annesse alla legge 12 novembre 1955, n. 1137,
e suocessive modi,ficazioni ed alla legge 20 di-
cembre 1973, n. 824, in materna di avanza-
mento degli ufficiali delle tre Forze armate»
(1888), previ pareI1i della la e della Sa Com-
missione;

CIPELLINI ed altri. ~ « Abbassamento del-

l'età per la chiamata al servizio militare di
leva. Riduzione del servizio militare di leva. '
Esonero dal servizio di leva per i coniugati
con ,prole» (1893), previ pareri della la, della
sa, della 7a e della Il a Commissione;

alla Sa Commissione permanente (,Pro-
grammazione economica, bilancio, parteci-
paZJioni statali):

BOLDRINI ed altri. ~ « Interpretazione au-
tentka dell'articolo 28 del deoreto-Iegge 6 ot-
tobre 1972, n. 552, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 1972,
n. 734, recante provvidenze a favore dei co-
muni delle Marche colpiti dal terremoto»
(1879), previ pareri della 6\ della lOa e della
1ta Commissione;

CAROLLOed altri. ~ « Modificazione del-

l'mticolo 42 dell'egio deoreto~legge 18 novem-
bre 1923, n. 2440, in materia di pl'elevamenti
dal fondo di ris,erva per spese imprevist1e»
(1920), previ pareri della la e della 6a Com-
missione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

COLAJANNIed altri. ~ « Modifiche al decre-
to del Presidente della Repubblica 29 S'et-
tembre 1973, n. 597, in materia di oumulo
fiscale dei l'edditi da lavom» (1919), previo
parere della sa Commissione;

alla 9a Commissione perrnanente (Agricol-
tura):

«Attuazione deUe direttive del Consiglio
deUe Comunità europee per la riforma della
agricoltura» (1913), previ pareJ'Ì deilla la, del-
la sa, della 6a, della 7a e della IP Commissio-
ne e della Giunta per gli afifari delle Comu-
nità eumpee;

alla lla Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

BALDINIed altri. ~ «Norme sul colloca-

mento dei centralinisti tdefonici ciechi»
(1896), previ pareri della la e della sa Com-
missione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presiden-
za del Consiglio e dell'interno, ordinamen-
to generale dello Stato e della pubblica am-
ministrazione) ella (Lavom, emigrazione,
previdenza sociale):

SEGRETOed altri. ~ «Nuovo ordinamen-
to dell'Ente nazionale assistenza lavoratori
(ENAL) » (1849), previa parere della sa Com-
missione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. I disegni di legge:
TANGAed aLtri. ~ « Pmvv:idenze per iiI com-
pletamento deilla ,r,ÌOostruziolne le per ~o svi-
llUppo globale delle wne oolpi1te dal terre-
moto dell'agosto 1962» (75), LUGNANOed al-
tni. ~ « Provvediment!i per n completamen-
to della rricostl'uzione le per la ,ninasdta eco-
nomica delle ZO[liecolpite dall IteI1I~emoto del-
l'agosto 1962» (291), CUCINELLI. ~ «In~

terventi e pr;ovv.edimenti per lÌ:! compJertamen-

t'O delilla nÌiCostru2)iOlIle e per 11ar~nascita del-
le zolThe oalpite dal Itermmot'O dell'agosto
1962}) (1005), già assegnaJti ,in ,sede rreferen-

te alla 8a Commissione permanente (LavoI1i
pubbHoi, oomufJ1!icazionJi), soOno stati deferiti
in sede deliberalThte aiLla Commissiooe s,tes-
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sa 311 fine di oonsentllire che vengaJno esami-
nati oonghLl1ltamente al disegno di Legge iIlU-
mero 1912.

Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, il senatore De Giuseppe ha presentato
la relazione sulla domanda di autorizzazio-
ne a procedere contro il senatore Tedeschi
Mario (Doc. IV, n. 127).

Seguito, deliri discussione dei DISEGNIDI LEGGE
COSTITUZIONALE: « Norme in materia di
elettorato attivo e passivo» (1885), d'ini-
ziativa dei deputati Pellicani Michele;
Fracanzani ed altri; Ingrao ed altri; Al.
mirante ed altri; Tocco ed altri; Bel.
luscio; Bosco ed altri (Approvato, in
prima deliberazione, dalla Camera dei de-
putati); « Modifiche agli articoli 48, 56, 58
e 122 della Costituzione» (1737), d'iniziati-
va del senatore Petrella ed altri; « Modifi-
cazioni agli articoli 48 e 58 della Costitu-
zione, concernenti la disciplina dell' eletto-
rato attivo» (1826), d'iniziativa del sena-
tore Tanga ed altri; e dei disegni di legge:
« Abrogazione dell'articolo 3 del Codice ci-
vile e modifica degli articoli 2, 1837 e 2580
dello stesso Codice» (34), d'iniziativa del
senatore Lepre; « Attribuzione della mag-
giore età a cittadini che hanno compiuto il
diciottesimo anno e modificazione di altre
norme sulla capacità di agire; revisione
delle leggi elettorali con l'attribuzione del
diritto di elettorato al compimento del di-
ciottesimo anno» (1738), d'iniziativa del
senatore Petrella ed altri

P RES I D E N T E. L'oI1dine del g1or-
-nOireca il seguito deLla discussione dei di-
segni di legge oOistituz10inale: «Norme in
mateI1i:a di elettoratO' attivo e passivo », di
iniziativa dei deputati Pdlicani Miohele; Fra-
canzani ed alltri; Ingrao ed :aLtri; Ailmirantle
ed altl1i; TOOCDed altri; Bellusda; Bosco ed

altri, già appI1ovato, in pI1Ìmac1eliberazione,
dalla Camera dei deputati; « MDdi,£iche agli
articoli 48, 56, 58 e 122 della Costituzione,
d',iniziativa del senatOI1e PetI1ella ed altl1i;
«Modificazioni agili articoli 48 e 58 della
Costituzione, conoe~nenJti la disdp1ina del-
l'elettorato attivo », ,di'iniziativa del senatore

I
Tanga ed al!t:d; e dei di,segni di Legge: «Abro.

.
gazione dell'artJioolo 3 del Codice dvile e
modifica degli artioOiIi 2, 1837 e 2580 ddlo
stJesso codice », d'iniziativa del senato["e Le-
pre; «Attribuziorne deLla maggiore età ai dt-
tadini che hannO' compiuto rill diaiottesimo
anno e modificazione di alt've nOirme sulla
capacità di agire; revisione delle1eggi detto-
rali eon l'attribuzione del dkiHo di eletto.
rato al compimento del diciottesimo anno »,
d'iniziativa del senatore Petrel:la ed alltri.

Ha facoltà di parlaI1e r onorevole MilllÌstro
di grazia e giustizia.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Signor PI1esidente, onoreVloIi colleghi, mi
rammarico di non aver potuto, a causa di
un'indisposizione, replicare giovedì scorso e
vi ringrazio di avermi consentito di farlo oggi
dopo la I1eplica del miniistm Gui relativa
ai di,segni di legge costituzionale che il Se~
nato esamina parallelamente.

La connessione e l'affinità tra i prov~
vredimenti SODOevidel1lti, ma non mi pare che
oonsentano un puro e semplice riferimento
da parte mia a quanto il mini'stm Gui ha
dichiarato e che io pienamente oondivido sul
piano delle mDtivaziOl1li e su quello delle
oonclusioni.

DaMa elevata disoussione svolta si in questa
Aula, che io purtJ:1oppo ho potutO' segudre
sodtanto attraverso i TesOcDnti, è infatti eIDJer-
so chiiarameil1lte CDme ad una rpi'ena oonoorr-
danza sull'abbassamento del climite di età
in materia dettoraLe :abhia fatto ,riscontra un

I oI1Ìentamento un po' meno ODmpattD rispetto
al pI1Oivvedimento :Qonce:mente ,l'analoga ridu-
zione del oonseguimentD della p:i:ena capacità
d'agire.

Si possono comprendere, pur se da parte
mia non si oondividOino, talullie pel1plessità
manifestate su questa seconda innovazione
che incide ,altl1etutto su un fDndamentale
dato nDrmativo del diritto civne, che è la
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parte più tradizionalmente statica dell'ordi-
namentO' giuI1idko.

Queste peI1p1essità muovO'na dal rilie'Vo
che la pilerra capacità d'agi:re rpreSUippone
la maturità tO'tale dell'inteHetta umano impli-
oante la più ampia arI1tioolazione della facol-
tà di scelta neJ,J';inteme generale Slnera degH
interessi pat:nimoniali e non patrimoniaiH del
soggetto, skchè se ne deduce, dai perplessi,
che può risultare azzaxd!ato le pericol.os.o un
arbbassamenta oome quello propaSlto, il quarle
I1ende completamente capaci ai fiflJi deWatti-
vità giuI1idica i giavani che abbianO' compiuto
ill diciottes~ma annO' di età.

Queste perplessità, a parer milO,sona degne
didspetta e creda che in nessuno di noi
siano state supeI1ate senza ti! travaglio di un
serio ed approfondito ,esame. Le oOllldus:ioni
di questo lesame, che saI1ebbe stata pI1ababil-
mente più agevole Ise il p'I1Oblema della mag-
giore età fasse stata esaminato indipenden-
temente da queLlo più urgente dell'elettorato
attiva, ma che in agni mO'do possd:amo consi-
demre tranquHlizzante, è peraltro che l'uni-
fica7lione al oomune <limite del dioiottesima
annO' per l'acquisizione della capadtà di agi-
De generale e del dir,rtto di leiLettorata attivo
risponde a ragioni già inSlite inel sentiJ:1edel
nostro tempo.

I due pravvedimenti, slooondo la nostra
valutazione, vengono ad incidere nel corpo
di una realtà sodoculi:lurale che :anche per
il diritto privato ne aveva già maturato li
presupposti, stimolandO' lil legislaltO're a !rac-
coglierne il contenuto in armonia alle istanze
così emerse. Costituisoe iinfatti un dato gene-
ralmente accettato che i giovani, arI cui ser-
viziO' operano stTumenti led argarnizzazioni
non comparabili per d:ficienza con quelli
fruitti darHe generazioni precedenti (e baste-
rebbe ricavdareil grande fatto della ,scuola
secondaria dell'obbligo), si esprimono oggi a
'Livelli di oagnizione, di cons:apevol'ezza e di
aSlpirazioni di gran lunga più elevati. Le ten~
siani 'ideali ca~atteI1Ìstilohe di ogni epoca del-
l'età giavanHe hanno assUl1lta sempre più
maroati camtteri di ruHiessione e dicicerca
critkache esoludenda :l'adattamento Iconfior-
mistioo saspingona le nuave ,generazioni ver-
sa atteggiamenti dispicoata autonomia. Lo
stessa allontanamento, Iche è gener-alissimo,

dai vinooli della tradizione genera TIleigiova-
11Iiuna soLlecitazione verso ['accrescimento
della persiOnaHtà e quindi velr'so l'affinamentiO
delle capacità di giudizio in ogni campo.

TUttiOciò è stata Hlustrato in maniera bril-
lante dai relaltori ed ha formata oggetto di
quasi tutti gLi ,e1levati ed interessanti inter-
venti che si SOlllOsuoceduti nella discU!ssione.
Non ritengo peral:tro di indugia,re su tali
aspettJi dell'aJ:1gamenta, ipremendomi piutto-
sto di sottolineare come proprio per l'abbas-
samento del Emite di ,età relativamente alla
capacità di agire 11Ielcampa del diritto pri-
vato, alle sallecitazioni peculiari del nastro
paese se ne siano aggiunte alltre a carattere
ultmlllazionale, sollecitazioni in senso pera-
pria che si aggiungonO' 'a queHe implioit'e de-
sunte daMa legislazione camparata, la quale
:indica che sulla via della determinaziane a
18 ,anni deilla maggiore età siamo ,s,tati pre-
oeduti da paco meno di 50 paesi.

Desidera infatti ricardaJ:1e che ,la quinta
canferenza dei ministri eumpei deLla giusti-
zi'a, I1iunitasi a Landra nel giugno del 1968,
regi:strò H comune consenso dei partecipanti
sull'esigenza dell'armoiITizzaZlione deUe Ilegi~
slazioni nazionaili relativamente al limite per
ill'raggiungimenta delrla maggioJ1e età, il qual1e
ascil:lava nei vari paesi dai 18 ali 21 amniÌ.
In queHa sede, pur propoll1lendosi general-
mente una riduzione del limite più elevata,
si ebbero delle diVleJ1genzesulla determina-
zione di un livellO' oamune. Mentre da alcuni
Stati, tra i quaM prinoipalmente quelli nor-
dici, veniva praposta di limi,1Jare l'abbassa-
mento a Vlenti anni, da altri si orpi'nava in
maniera più liberale sostenendosi che gli
attuali mezzi di informazione determinano
nei giovani una precoce maturità. Quest'ulti-
ma tendenza negli anni successivi ha guada-
gnato gradatamente terreno ed è seguita in-
fatti la raccomandaziane del 19 settembre
1972 da parte del Comitato dei ministri del
Consiglio d'Europa contenente l'invito a tutti
gli Stati ad abbassare il limite per la maggio-
re età preferibilmente a 18 anni. Il disegno
di legge in esame risulta quindi il frutto di
un'esigenza maturata anche sul piano inter-
nazionale e costituisce anzi lo strumento di
attuazione del ricordato voto del Consiglio
d'Europa.
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Del resta, per quanta I1Ìguarda il nO'stTla
ardinamenta, il limite di 18 anni non è affatto
estraneO' ma, came tutti Sail1Tha,'I1isu[ta ac-
caltO' in alcuni casi dal 'oO'd1oedv,Ì'1e, cOlme
nella disciplina del >oO'ntratto di lavaro, del
diritta d'autore e della capacità di testare.
Essa inoltre ha partata generale nella mate~
ria penale 'per l'acqUli,sto dell'imputabiilità ed
ha piena cittadinanza nel campo del pubblica
impiego, dato qUlest'Ulltimo che 'induce all'o.v-
via cansiderazione che se il soggetto è ida-
neO'ad eSle:rcita:reuna pubblica funzione de'VIe
l1itenersi parnmenti idO'neo aHa oum dei pra-
pri interessi.

La saluzione acoalta ,reaLizza quindi Viera-
mente neHa materia oansiderata un pnedsiQ
e puntuale oal1egamem.tO'fra sO'cietà e diritt-
to e non giustifica, a mio aVViisiQ,,alcuna ulte-
riore lI1iserva.

Mi si oansenta a questO' punto di rillevare,
a riprova del fatta che qUlesta soluziiQne nan
è il frutta di un ,emativO' ,rioonosdmeTIlto di
antioipata maturità, cheJ"abbassamenJto della
maggiore età a 18 anni vi'enepropO'sto e,
credo, sta per essere laccolto mentr,e nel nua-
va diritto ,di fam1gHa vÌlene 'elevata a 18 anni
l',età per contrarrre il matrimanio. Ci'Oè 10
stesso legislatO're si dimastra pensaSiQ della
neoessaI1ia maturazione per compieI1e un aHo
di grande impiQrtanza civHe e sO'ciale come
ÌlI matrimonio eappun:to ,eleva l'età neces-
sada faoendO'la coincidere oon qUlelila deUa
generale capacità di agÌire.

Ciò detta in linea genemle, mi sembra op-
po~tuno soffermarmi bI1eV1cmentesu due im-
portanti aspetti del provv1ediimento. ESSiQcon-
serva soltanto l'emancipaziane per succes-
sivo matrimonio mentI1e ha esclusiQ quella
per pravvedimento del giudioe, sebbene da
qualche parte si fosse suggerita ,di canserva-
lie quest'ultima per ,j g10vani dai 16 ai 18
aTIIllÌ..E chi ha partecipatO'aHe lunghe di-
scussiani rin Siede di Commissione giustizia,
sia quando. si trattava del dIritto di fami,gl[a
sia quando si trattava di questa pJ:1ovvedi-
mento, sa che la oosa è stata piuttosto con-
trO'versa; non mancavano argomenti per cia-
scuna delle due soluzioni, sastenendasi, direi
un po' troppO' automatLcamente, che Ipoichè
il legislatare aveva previsto, rispetta alla
maggiore età di 21 anni, un periodo precei-

dente di quasi maturità dai 18 ai 21 anni,
nel mO'mento in cui si portava !la maggiore
età a 18 anni bisognava pJ:1ev'edeI1eun ana-
ILogo periO'da di pre-maturaziane dai 16 ai
18 anni. Ha pI1ev.alsoperò la saluzione di eli-
minare questo periO'dO' intermedio, la salu-
ziane adottata considerando (e mi pare che
tutto sommato tale ,soluziane sia da condi-
videre) che al di sotto del nuovO' Limite per
la maggiore età vi è lanco:m 1'adolescenza,
età di travagliiO' e di instabilità, nella quccle
ill soggetta non ha anoora ,t!J10Viatoun 'asset-
to spirituale e valitiva e può quindii assu-
mere atteggiamenti caratterizzati da 'elemen-

I ti di irrazibnalità.

In armonia con la più aocJ:1edi!tatadO'ttrina,
dell'età revolutiva credo che possaconveruirsi
sulla conclusione che in taLe fase nan può
ritenersi la sussi,srtenza di una ,oapacità an-
cOI1Ohèllimitata del !s'OggettO'a Ipartecipare
responsabilmente aLla vÌ1Jagiuri dÌica.

Per quanto riguarda il seoonda degli aspet-
ti del pI1ovvedimento sopra rkordati, va na-
tata che spesso, con il raggiungi menta del
diciottesimo annO' di età, i giovani non hannO'
ancora cO'mpletato gLi studi O'oanseguito una
completa formazione professionale, sicchè
hannO' anoora bisagna dell'assistenza eoona-
mioa di cui gO'devano ,in preoedenza. Oppor-
tunamente il provvedimento all'artioolo. 19,
iln oonfO'rmiltà anche aLla previsione del para-
grafo terzo della riooI1data racoO'mandazione
di Strasburga del 1972, dispO'ne che la nuO'va
normativa non madifica i diritti previden-
ziali, ,assistenziali e Ipensiall1istid 'e quelli al
mantenimento e all'aslsistenzla.

Un delicato pJ10hlema oiiTCa;i mppo:rti tra
il disegno di legge oI1dinario sulla maggiorre
età e queLla ,relativo al dkittO' di famiglia
è stato posto dal relatoI1e senatOLre Agrimi.
In ,p:ropositO' desidero rioordare che Ja Com-
missione giustizia, neltla seduta diel 10 ago-
stO' 1974, ha approvato all'unanimità l!a pro.
posta che i due disegni di Legge suddetti
veniSSieJ:10esaminati di:sgiull1itamente. L'abbi-
namenta, se ora dispostO', >oomplkherebbe
di ,oerto la situaZÌ!aneI1itardando l'apPI1Ova-
zione di entrambi i provvedimenti, per effet-
to della sospensione che ne dovrebbe cIOn-
seguire necessrariamente onde compi.er'e quan-
to materia:lmentle indispensabile ai fini della
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unificaziane. Inaltre, siooame il diseg(l1iQdi
legge relativo al diritto di famiglia contiene
una norma che pre\l1ede. la vacatio di 120
giami (prima anzi era di 180 giorni e rabbia-
ma abbassata a 120), !'inserimentO' :i[1esso
delLe norme sulla maggiare età subordine-
rebbe a tale vacatio anche queste ultime, e
ciò in cantrasta oon ,lie ragioni di urgenza
che sO'na state segnalatie e che comunque la
Commissione ha dimostnl'to di voler acca-
gHerle ~ nè qui sono state smenti:te ~ quan-

do appunto ha deciso di provvedere separata-
mente all'esame dei due prov\l1edimenti.

Indubbiamente :tra ,i due provvedimenti
vi è UiIl rapporto di oonnessione logica dato
ohe la nuova disciplina sulla maggioa"'e ,età
influisoe variamente sugli istituti del diritto
di famigl'ia. Alppunto peroiò è stato sollevato
dal rewatore Agrimi il dubbio se, una vOlha
approvato dal Senato i,l provvedimento tin
esame, si debba pOli procedere alla sospen-
sione della discussione della riforma del di-
ritto di famigllia bino all'appmvazione del
pl'ov\l1edimento stesso da parte deIl'ahro ra-
mo del Panlamento.

Ho riHettuto su tale dubbio e la mia con-
vinta oanclusione è che non ci sia affatto bi-
sogno di sospendeJ1e la discussione del di-
rhto di famigllia. Se oiò fossle neoessario, nOli
~intendo tutti noi che siamo impegnat~
\I1ersoH paese a portare a termine :la rifarma
del diritto di famiglia ~ dovremmo accusare
una sconHtta senza giustlificazioni.

Molti senator:i hanno sottolineato la gra-
vità di tale oondusione. Ma ciò, come ho
detto, non è affatto nBoess'ario.

A mio avviso, una volta appro\l1ato iJ dise-
gna di legge in esame, ben si può pros1eguiI1e
nella discusslione del diritto di famiglia, H
qua1e dovrà essere naturalmente armonizza,to
con :la nuova disdplina. Non rileva che an~
cora non sia intJer\l1enuta l' approvazione del~
l'altro ramo del Parlamento in quanto ill
Senato potrà desumere antlicipatamente le
necessarie conseguenze del provvedimento
suddetto, di quelLo cioè che s,t,iamo esami-
nando. Il che non è affatto ontologioamente
diverso da quanto aocade ogni volta che,
pur nello 'stesso provVledimento, vi sia una
norma la quail,e ,costituiSlce il presupposto di
altI1e in modo che queste vengono a oadeJ:1e

ove il Tamo de~ Pa::damento che delibera suc-
oessivamente non appl10Vlila prima. Nel caso
in esame La separazione decisa per la ,discus-
sione dei due provvedimenti a causa della
profonda cO[}J}esslionegià r:iJle¥ata ha in real-
tà carattelie pI1eVialentemente formal'e. Essa
iln£atti venne disposta in quanto Ila ,di,scus-
sione .congillJDJtaavrebbe potutoI1isolversi
in un intralcio e ritardare l'iter dell'appro-
vazione. Siochè oggi ritaJ:"dare la rtiforma del
divitto di £ami,gHa ottenendioun risultato op-
posto a qUlel10voluta ,eostituirebbe una grave
fìrattura del criterio logioo.

Il Governo auspioa dunque che ,subito do-
po l'approvazIane del disegno di 'legge in
esame venga appTov,ata ,la riforma detl di~
ritto di famiglia in modo che i dUleprovve'-
dimenti possanO' venil1e oontemporaneamente
trasmessi alla Camera dei deputati, ila quaile
così sarà posta in grado di esaminarne il con-
tenuto in una sostanzi'ale VJÌ!S:10neun.itaria.

A questo punto .taccio ancora qualche ri-
fLessione. Che oosa possono tememe i pessii.-
misti, dico i pessimisti, circa le conseguenze
di questa oonnesslione?

Se il di,segno di Iliegge'suHa maggiore età
sarà approvato dalla Camera, 'IJ1essunamO'di-
ficazione ne oonseguilrà netl diritto di fami"
glia; e questa è ':iJpotesi'estremamente proba-
bile; ma se per avventura la Cam~ra rifiutas-
se di 'abbassare la maggiore età a diciotto an-
ni, essa medesiima opererebbe neWesame del
diritto di famiglia lie oonseguenti modifica-
zioni rimandando al Senato il provvedI-
mento.

Credo peroiò che si possa app:mvare questa
1egge e ,tenerne presente il contenuto nel
oompletarre l'esame del diI1itto di famiglia.

Nel confermare il consenso del GoVeI'llO,
desiideI'o ribadilDe la Qertezza ,ohe i,l paese ,ed
in partioolaJ:1e i giovani riconosceranno nel
p'J:1ovvedimento che il Senato si appresta a
\I101ta1'euna conquista deMa lliosltra ,dviltà giu-
nidica ed insieme un mezza di rinnovamento
e di progI~esso dell';in1:1emsocietà italiana. È
stato qui ricordato da vari oratori dò che di
apprezzabi!le !può essere 'scorto nella contesta-
zione giovanile nel momento stesso che se ne
condannano i fenomeni di vioLenza e di sa-
pruso che tUI1bano la \I1itadelila nostra società
,e specialmente della scuola. C'è una spinta al
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rinnovamento che bisogna saper cogliere
traduoendola da!l negativo ralpositivo, dal di~
struttivo al costrruU~vo, damirrazionaLe al ra~
ziO'nale. Di questa traduzione .la ~egge che
stiamo per appJ:1ovarepuò costituire Ui1lJOstrru~
mento. Perciò credo di poteI1e aff,ermave, con~
oludendo, la mia Eede nei giO'v:ani, la certlez~
za che J'accresduta posizionie che essi deriva~
no dalla nuova legge saràimpiegatJa per ri![l~
saLdare semprre più la demoorazia, la quale
soltanto consente ad ogni istituto dell'orga~
nizzazione giuridica di 'aJSSUffieJ:ieH valore ,e
ill senso ohe gli sO'no p'IiOpri. (Applausi dal
centro dal centro-sinistra e dalla sinistra).

L A P E N N A , Sottosegretario di Stato
per l'interno. Domando di paI11aroe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
< <

<

.

' ,',' ",

,I

L A ~P E N N A,'~ Sottosegretario di Sta/~
per l'interno. Signor PI1eslidente, il MilIlÌstro
dell'interno per Iragioni di rappI1esentanza di
Governo non è potuto riJenltraI1e da Parig!i
queslta mattina, ma ritoI1na Dlelprimo pome>-
l1iggio. Egli, replicandO' venerdì su:! disegno
di ~egge costituz:iona1e per il voto ai diciot~
teDà1Ji,aveva giàaff,evmato che Siiriservava di
fare deLLedkhiaraZJ~oni sugli taltri due disegni
di ,legge abbinati a questa discusSlione dopo la
J:1eplioadel Minis,tro di grazia e giustizia.

Il ministro Gui mi incarica di far pI1esente
a lei, signor Presidente, e all'Assemblea che
sarebbe molto grato di poter seguire perso-
nalmente i lavoI1i sia veplicando, \Sia per la
discussione degli emendamenti. Quindi a mio
mezzo chiede la cortesia di un rinviO' della
discusls:iJonealla seoota pomeridiana.

P RES I D E N T E. Onorev:oLicolleghi,
mi pare che non si possranon tener presente

quanto ha richiesto l'onorevole ministro Gui;
è anzi da apprezzare <ilsuo desfderio di essere
presente per seguire fino ,in ,fìondo la discus-
sione di questi disegni di legge. Ciò porta
oome conseguenZia che dobbiamo 'ri:nVliarela
discussiJone alla seduta pomeridiana.

P E T R E L L A. Domanda di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P E T R E L L A. Signor PresIdente, la ri~
chies,ta di un bvevisimo J1invio non dO'VJ1ebbe
destare di negala pI1eoocupaz'ilOni se TIiOillaves-
simo visto proprio invelaz10nea queste leggi
fìare una sorta di ,politioa del ,salame: di fet~
tina iln fettina, di giomo lÌIIlgioI1no esse sono
sempI1e passate .così da rinvio a rr1Ì:11'VÌlo,per
fini sCJQ'Pertamente piolit:ici.

Comunque, se Viiè Il'impegno di .concludere
entro st'asera l'eSlame di questi due disegni
di legge, senz'altro aderiamo alla richiesta
di un breve rimVlio.

P RES I D E N T E. Poichè non si fan-
no altre osservazioni, rinvio il seguito della
discussione aUa seduta pomeridiana, che po~
trà eventualmente prolungarsi per consenti-
re la necessaria ponderazione sull'esame de-
gli articoli, pur facendo sì che la discussione
e la sua conclusione possano avvenire nei
termini previsti.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine
del giorno.

La seduta è tolta (ore 11,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


